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La grand» battaglia contro il colpo di stailo 
Masmlomburda: rievocata da Amendola la figura del grande dirigente comunista 

Ricordiamo 

Ruggero Grieco 

rinnovando il 
nostro impegno 

nella battaglia per il socialismo 

MASSALOMBARDA — Il compagno Giorgio Amendola mentre riavoca la vita di Grieco 
dinanzi a mlgihla di contadini 

Settimana decisiva per 
f 

la democrazia in Grecia 
Dil nostro inviato 

ATkNL 24 
L« I?ro fotografie sono ap 

parse su (ulti i (/torneili del 
mondo uno di loro e morto e 
centine ta di migliaia di ale 
mesi *,ono andati ai suoi /une 
rah 1 turisti che affollano la 
piazza centrale di Alene - di 
fronte al parlamento — li han 
no vts'i arrivare da ogni par 
te quist ogni sera ormai da 
più di una settimana e urlare 
parole che e impossibile non 
comprendere da qualunque 
paese si sta giunti jmo qui 
« Dimocrafia' > < Den berna o 
jascismos' » 

Venerdì sera — il 16 luglio 
la prima sera delle manifesta 
ziont — mentre salzaiano alte 
le fiamme su una specie di bar 
ricala e urlavano le sireni del 
la polizia ho visto 3 o 4 turi 
sti italiani (giouaiii anche lo 
ro forse un pò megho vestiti 
dei piovani preci che mamfe 
stavano) balzare sui tavolini 
di un bar e unirsi al coro ur 
landò t II fascismo non pas 
sera » « Abbasso h ranco > 
franco7 Cosa centra branco 
rhe e in Spagna' Ma quei TU 
gozzi italiani non sapevano (e 
forse e anche colpa un pò no 
stra) quale e il nome e quale 
è il volto del fascismo qui in 
Grecia E allora gli hanno da 
to li tolto e il nome di ira no 
Cosa importa? L importante e 
che st trovavano mischiali in 
mezzo a migliaia di giovani 
greci e lottavano con loro con 
ito un male che non e ancora 
morto chiuso nei libri di sto 
ria, ma è predente nella socie 
tà e per la società greca in 
pai ticolare è un male mcom 
bente, che ha insanguinato per 
decenni le carceri e le piazze 
« solo da un paio d anni ha 
perso gli artigli e si ripreseli 
ta ora di nuovo " imporre la 
sua legge Ma ecco si trova 
di contro — a Atene a Salo 
nteco a Patrasso ovunque — 
decine di migliaia di giovani 
scamiciati urlanti con le loro 
bandiere i loro cartelli le Io 
ro vittime insanauinate 

Non e d'fjìctle per un Italia 
no riconoscerli Sono come i 
ragazzi con le magliette a sin 
sce che nel 60 stesero nelle 
nostre piazze da Genova a 
Cotanta a Reggio Emilia e 
impedirono al drappello in ri 
tirata del fascismo di ritorna 
re forza di governo Come loro 
non temono i bastoni della pò 
Ima ni i gas lacumogtm ne 
t colpi darma da fuoco sanno 
t segreti della lotta di strada 
sanno ritirarsi e andare avan 
ti unirsi in gruppo e scioglier 
si, e ritornare e ripetere il 
loro grido e Den berna o fa 
tetsmos » ti fasetsmo non pas 
sera 

Quertì sono i protagonisti 
senza nome delle giornate del 
la Giccia e quando la ui rieri 
za 9 la morte danno un nome a 
uno di loro e ne mettono il uo''o 
in piena luce ecco che una 
storta tragicamente esemplare 
viene conosciuta da tutti 

Chi eia il giovane studente 
di 23 anni che è stato ucciso 
dalla pihzta nella inatte di 
«annue i di mercoledì scordo 
mentre duecento al te plotoni 
venivam feriti e 258 lenivano 
arrestati7 E ormai tato si 
chiamai a Sol mas Petroulas 
era figlio di operai uenna — 
con la uà famiglia — da una 
parte d*II estremo sud del Pe 
loponne o dove tutto il suo pa 

A colloquio 
con i lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio slamo costretti a rin 
viare, per questa settimana, 
la pagina • A colloquio con 
I lettori » Ce ne scusiamo 
«on I lettori 

radalo ha duramente sofferto 
la reazione in venti anni 25 
parenti di isolino* sono stati in 
un modo o nei! altro assassina 
ti suo padre ha perduto nella 
repressione lutti e cintine i suoi 
fratelli 

F S m r m era uri e comuni 
sfa di cafeyona b * Si rosi 
ha dichiaralo il capo della pò 
Ima andando a controllare nei 
su i or tini sei) ->fi don non 
schedati secondo mister io e 
caleaonc filiti i greci tnc in 
un modo o nell altro per un 
giorno o per tutta la vita han 
no dato battaglia al fascismo 
non hanno chinato la fronte di 
nanzt alla reazione In effetti 
Sotinos Petrjdlas era un diri 
gente dell >rgamzzaztone aio 
va ride Lambrakis che la poh 
zia accula di avere pron am 
mi ed idee comuniste e perse 
aiuta per questo sulla baie 
di vecchie \eggi liberticide se 
ennao le qiaii , illeaale I or 
qamzzazionr del Partito comu 
ni^ta Ma comunisti in Gre 
eia sono dappertutto — gli in 
viali spettali lo /tanno race 7*1 
tato a tutto il mondo — perché 
sotto un diro regime polizie 
sto la luta per la democrazia 
e per lo liberta e la lotta per 
la trasform izion socialismi del 
la sociela sono inscindibili e 
il Partito comunista che si 
uiiok abolì e attraverso le leg 
gì risorge ed e presente do 
vunque un uomo o una mo'titu 
dine alza 'a bandiera della li 
berta Cisi e stato in Italia sot 
to la dittatura fasasta cosi e 
stato in ( tecia Solo che ti 
fascismo >reco run e stato 
se mfitto e m Mussolni e con 
Hitler esso ha accompagnato 
I infanzia e 1 adolescenza dei 
giovani di oggi ha portato la 
miseria e l lutto nelle loro ca 
se sotto I lastiras sotto Papa 
gos sotto il partito MÌE di 
Karamanlis m lunghi anni di 
repressione sanguinosa e di 
leggi liber cide dopo la guer 
ra civile del 45 47 ancora nel 
61 con vra tragica farsa elet 
torale si e imposto alla na 
ztone 

Finalmente con le elezioni 
del novembri del 63 e del feb 
braio del 61 1 Flit e stato 
sconfitto le carceri si sono 
aperte per quasi tutti i pngto 
men pollici la Grecia ha ini 
ztafo un i uovo periodo di vita 
nel quale le forze democrati 
che vittoriose dovevano meo 
mmciare una nuova paziente e 
dura lotta per smantellare ti 
potere p hziesco gli intrighi 
detta destra dilla monarchia 
degli imperialisti americani pa 
drom dell economia greca La 
sconfitta dell FHE aveva corri 
sposto nel 61 e ancora più nel 
G( alla ; idonei del partito di 

centro diretto lai vecchio led 
der democratico liberale Gheor 
ghios Pajandreu ti quale ave 
va presentato al paese un prò 
grammo di i innovamento so 
stenendo fra l altro che non 
la violenza ma solo ti -malto 
ramento delle condizioni di vita 
e l attuazione di principi de 
mocrattcì potevano permettere 
di contestare validamente la 
ai amala del comunismo in 
Grecia 

lieti" « chi uu ra vedrà » di 
ce ti proi erbio infanto le eie 
ztom erano state un grande 
referendum prò o contro il fa 
seismo ed il fasasmo era sta 

| to battuto In quanto al parti 
to di centro isso st era tro 
vato avendo una formazto 
ne di tipo ticchio clientelare 
basata ili alleanze prouvisone 
e senza molti principi con una 
forte alci destra che ben poco 
si distutflucia dal! FRE — alla 
festa di in grande schierameli 
to democratico e popolare an 
tifascista 

Ghtorohios Fapandreu senti 
l a questa conlraddtztone e la 
sua azione politica rifletteva 
da una parte il tentativo di 
soddisfare le esigenze popolari 
e dt minai ari» quindi lappa 
rato statale e tutta la pro
spettila politica delia Grecia, 

$ doli altra l accettazione del 
e jndizianamento della corte 
dello stato maggiore degli a 
nericati! per tuftì i quali t cam 
btameiiti dovevatu essere sol) 
firmali e soprattutto non do 
i ti J tu intaccare le posizioni 
della destra in seno ali esercì 
to e ali appara'o sfatale « Lo 
stato di lutti i cittadini » doie 
t a r e t a r e un soyu per la 
iirecia 

Dal 6i ad o \gi inoltre un 
problema si era fatto sempre 
più acuto quello di Cipro A 
proposito di questo e cioè del 
ta pacificazione e del futuro 
dell isola lenivano tu ineu 
labile contrasto le lesi di Ma 
karios e della sinistra cipriota 
(indipendenza dell isola diritto 
ali autodeterminazione liberta 
da ogni impegno NATO) e quel 
le degli americani per i qua 
li qualunque /osse la sohuto 
ne della crisi I isola doveva 
mantenere e rafforzare il suo 
carattere di portaerei e porta 
missili della NATO con le ar 
mi puntate terso l "st e verso 
i paesi di nuoi a formazione 
dell Africa e del Medio Oriente 

Papandreu respingeva le pre 
tese della \ \TO In definitiva 
dunque per il popolo greco 
non e era forse di clie essere 
molto soddisfatti delle lentezze 
e dei compromessi dei qover 
no democratico Tra ormai t 
maggiori nodi verni ano al pet 
Une e non si potei a pru atteri 
dere cosi ppr la corte per gli 
americani ner i militari Pa 
pandreu — nella misura in cui 
dimostrava di voler tntomin 
ctare a realizzare i suoi tmpp 
gm — diventava un pericoloso 
•r ni niuzwnano > fse non co 
muimta però succubo dei co 
munisti; da allontanare dal 
potere E giacche il favore del 
le ma sse popolari era dalla 
parte di Papandreu ecco scop 
piare la cospirazione di tutte 
quelle forze interne ed ester 
ne al partito di centro che egli 
pur tenendole a bada non ave 
va potuto o saputo combattere 

Al momento ritenuto oppor 
tuno dopo sei mesi di polemt 
che sulla questione di Opro e 

sulla situazu ne economica ec i 
to la € guerra fredda » fra li 
primo ministro e il r° che flh 
rifiutai a il diritto di assumersi 
la re ponsatiìita del miuiste o 
della difesa e gioì tdi 1J do 
pò un bnvus t r i j cillfquio ini 
I apandreu hi minacciata di 
dimet er t il re chi ìmai a un 
no uomo di fducia il pre;.! 

dente? della camera Vovas 
rat rubro del partito del centro 

e gli da a il i ia ptr /or 
mare un nujir grterno 

Voi as ha affermato che era 
indispensabile occupare nella 
natte stessa i ministeri princi 
pali per non lasciarli nemme 
no un ora di più nelle mani di 
Papandreu e cosi si erano 
Tiessi in tre Novas Tumbas 
p Kos (optilo? a formare un 
« goterno > impossessandosi su 
•jtto del confrollo della polizia 

dell esert ito ci muteranno 
ooi una settimana a formare 
qli altri ministeri 

Non vi e dubbio che la 'ec 
nica attuata è sfata una tipica 
tecntea da colpo di stato cosi 
toni* non 11 e dubbio che nella 
settimana successiva mentre 
nelle strade verni a scatenata 
ta polizia la banca di Kosfo 
pulo? che e uno dei pm 
grossi oanchieri greci — ha di 
sfritmilo rrvrli di denaro nella 
speranza di applicare una maq 
gioranza parlamentare basata 
sul partito dt Papandreu — che 
avrebbe dovuto essere defene 
strato — o almeno su una gros 
sa parte di esso alleata con la 
destra FRb 

Questo piano e fallito il go 
verno di Vovas non potrà pre 
ventarsi al parlamento giovedì 
prò snno con uni maggiora tza 
pre* asfifulta può essere anzi 
che non si presenti affatto Già 
oggi 1Ì4 deputati del centro 
hanno riconfermato la loro te 
delta a Papandreu non appa 
re ormai alcuna altra alterna 
(iva c'ie il r [orno di Papan 
drett al qoverro o i! ricorso a 
nuove elezioni che certamente 
vedrebbero rafforzata la posi 
zinne del vecchio leader 

Perche 9 Come e successo 
tuffo guesfo9 Nello un conte 

Il discorso del sindaco nel salone del consiglio — Il corteo 
prima della manifestazione in piazza — La rievocazione 
della vita del combattente proletario —Il suo insegnamento 

ATENE - Manifestini affissi sulla statua di KolokotronI, eroe 
della lotta per l'Indipendenza della Grecia, nel 1821 

ren a sto npa d iwitrrii scor 
so lubito dopo il gran te fune 
rah fi Snt n I i ti ala il 
e stato uni md<_ crii ib II ma 
mfista > IP ti impiqm pop > 
lart anni i i (a I apuiulreu lui i f1'• 

a . i i , , • ' I ' 

ifjirmalt due LO i i tubimi 
nenie t flt 1 ihe l gruppo 
\ouis f ; i MI J o di pjltr e ) 
tituirp u ut maggioranza par 

lamentai e ne a dal) in que 
sto e i i su uni i jilt alia 
(arie da idu n vi i alti e J pi 
ragione l) chi u pop ih {.ria 
in nessun caso permeffuebbe 
il ritorno al governo d l par 
filo dell bHh 

Sono due affermazioni giuste 
dalle montagne del nord alle 
isole dell Lgeo dal Peloponue 
so alla Iraua i giovani gli 
operai tutto il popolo greco è 
sceso nelle piazze ha affron 
tato lei polizia gridando « O 
/aidsmos den berna > il fasci 
smo non p isserà 

La mmatta della coipirazto 
ne ha proiorafo una grande 
reazione popolale nu >ui lega 
mt unitari si sono sfritti nella 
lotta i dt pittati sul cui appog 
gio Vovas ontano non si sono 
più prcsttilaft in numero su/ 
fidente ali appello hanno ca 
pilo che Papandreu significa 
per la Gre io impegno di prò 
grosso de wcratico e che ti 
popolo green avrebbe durati en 
te condan iato t traditori di 
questo imj cgno 

Per qie to centinaia di mi 
gì aio di a eruesi hanno accol 
to lunedi Papandreu ron un 
corteo di i nhmetri e chilome 
tri in quel o che la st impa ha 
chiamato un trionfo degno 
della aride i Roma * per que 
sto 48 ore lopo la gioventù ha 
? ersaio il no sanate nelle 
strade di Mene la forza del 
popolo greco ha fatto fallire 
la cospira ione 

lutto qiesto non era stato 
previsto d igli uomini del col 
pò di stato probabilmente non 
era stato previsto neanche da 
Papandreu quei che e certo è 
che la pai ifica rivolta popola 
re ha spezzato il piano Novas 
e ha dimostrato che un altro 
piano quello per un gover 
no di dittatura mil fare — non 
potrebbe attuarsi se non altra 
verso una durissima guerra et 
vile la conclusione della qua 
le non sarebbe certo sicura per 
t « burattini del re * e neanche 
per il re stesso 

| Non si può certo preveda e 
facilmente cosa succederà net 
prossiu giorni in Grecia Quel 
che e to è che oggi la situa 
none pm quella di dieci 

giorni a quando la cospira 
zione iniziata un nuovo go 
verno iretto da Papandreu -
con o enza nuove elezioni — 
non rei be avere le esita 
zioni e tentennamenti del pas 
salo qualunque compromesso 
con la conservazione non pò 
Irebbe più essere possibile E 
qupsta già oggi una v ttoria del 
popo'o greco 

Abbiamo seguito venerdì mot 
lina il funerale solenne e com
battivo di Sorttrios Petroulas 
abbfamo visto e udito il suo 
povero padre portato a spalle 
per tutto il lutighis imo per 
corso mentre gridava mostran 
do la bara di vetro che veniva 
dopo di lui * iVo no mio figlio 
non e morto invano' » 

Aveva ragione !n queste 
giornale in cui si decide per 
la Grecia la possibilità di an 
dare aian'i sulla strada del 
rinnovamento democratico la 
forza e il sacrificio della sua 
gioventù scamiciata non sono 
stati vani anzi sono stati l eie 
mento determinante per la mt 
tona 

Aldo De Jaco 
Nella foto in alto un aspetto 
delle Imponenti manifestazioni 
antifasciste dei giorni scorsi I 
cartelli esprimono l'Indlgnezio 
ne popolare contro II governo 
Novas e contro la « junta > dei 
generali reazionari, e chiedono 
Il ripristino di un regime costi 
tiulonale 

Dal nostio inviato 
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A migliaia ì « suoi > conia 
dui) sano tornili ieri s e n qui 
IILIII stessi pi /7tì dnvc dicci 
nnnt fi K u ^ t i o Gneca e ide 
va nlili ittuto d il milc duriti 
te il suo ultimo et mt/io ut la 
vor itoi i cicli** t tr ia I stai i 
Un ipp ission iute mamlest i /n 
ne non solo t i s i a celtbtdre 
il ne ni in n ì ìn/i v pn l 
tutti) a f ne di qiifit ) int int i 
s in un oi < TSII ne di nuo\ i mi 
pe 111 di I Ut i Sul pdlco un ì 

i li fui iL,i ili i e pochi p i 
\< / ne ore/o di Ruggì r > 

Cn i un ta opt rata e conUi 
(lini pi r l ai anzata ào/icilisf i 
in Italia * 

Multi ducent i del imtiu 
Puti to eid nifiMiiittilo eleni) 
en l ( *> u \ e miti ieri i M is 
sii inibiteli in questo decimo 
animersdno Giorgio Amemh 
11 della Sef'rctena del PCI 
che ha pa lato ieri sera al co 
mino in pia7/a il sindaco di 
Bologn i Do?7a I uciano Ro 
magnoh il presidente dell am 
min strazi ine prounciaie di 
Ra\enm Gambi e tanti altri 
eli gli futono oltre che com 
pugni aitici I r a presente an 
ehe 1T \eeem di Grieco 

DT tutta l t m i l n dalla Lom 
baidia e la altie regioni sono 
arrivati i «undici amministri 
ton p ir lami ut iti diligenti 
delle federd/ioni comuniste 
delcL,i/ioi i eli Ile i iganizza/loil 
contadine Molti hanno invi ito 
tele^i mimi di adesione 

1 e min festa/ioni hanno avu 
to inizio alle 1B )0 con la b r t \ e 
ceninomi orgini77ila clall im 
ministri7iono comunale di Mas 
salonibarda Piesuitato da! w 
cts ndaco Campoh il sindaco 
Venturini ha pronunt ato un 
breve discorso nella sede mu 
meip ile ritot dando le pagine 
più hello della vita di Grieco t 
la sui rcelti di lotta accanto al 
la\oiatori ctella terra una scel 

ta che in e-utsti zona doie u n i dito 1J1 anni dell illegalità 1 
come oggi la bnltaglin coi tro theiotto lunghi anni di esilio 
il padionato aer ino ehe \ e i e 
ptotne,omsti migliaia di b ' i c 
cianti e me/7 idn e p n t r o 
lai mente sent t i i P i r cornine 
m n ai e R U L L I O Grieco hi 
concluso il sud uo non co 
modi miglinu ehe i untimi n i 
li sui open per re d i / / n e 
e-utgli obietti*.i (Untocialici che 
(Miio una nspna7ione sua e 
chi sono ducutili patrimonio 
dt Ile gr indi in isse * 

Si e |X)i f ntn ito un ec ileo 
clu con in Ust t il L,onf iloiu 
di I ( >muni M ò recito i eli i 
pi i /\ do\t Grieco parlò pei 
1 ultima \olti e clo\ e e st ita 
se opt it i unii 1 ipule ncoido 

Ne 111 stessi pi i// i pot he ai e 
1 ip i alle 21 si i sv Jll i I i mi 

infesta/ione indetta ci il nostro 
Pai tilo e ali i quaie hinno p ir 
teeipalo migliaia eh operai 
braccianti contadini venuti da 
tutta la prn\incia di Ravenna 
dalla Romagna da varie prò 
\ nce emiliane Canti de) la 
varo sventolio di bandiere ros 
se una foli i commossa e at 
tenta che ha acci Ito con jn 
appi uiso ciloioso il compagini 
\mendola presentato da Gian 
ni Giadresco segre ' ano dell t 
federazione comunista di Ra 
venni 

Si imo epu sl is i ia — lia ini 
zi Uo Amendola — per ncorda 
re Gneco il nostro compitilo 
un combattente n\ olu/io u n o 
che dieci anni fa concluse qui 
li sua vili tutta dedie ila il 
Pirtilo alla costi u/ione di un i 
società socialisti Siamo qui 
pei ricordale un uomo ci e h i 
creduto ha soffeito disc issc 
lottato l i cui vita ci ricordi 
l i vita de) nostro Partito Uni 
vita dura senza soste piena di 
difficolti tutta tesa a un solo 
obiettivo Amendola ha ricor 

vissuti do Gneco nll estero 
rosi come da tanti nostri com 
pigni gli anni della nascita e 
delle prime dui e lolle del PCI 
con f i insci Togliatti Di Vit 
Iorio lanti altri Gli uomini a 
cui si deve - ha detto Amen 
dol i se oggi il nostro Partito 
e quest \ gì inde forza gli uo 
mini clic ne hanno plasmato il 
volto i che hanno educato tutti 
noi eiuegli stessi cui dobbiamo 
se oge,i siamo un i forza egem > 
ne t a ein dobbnmo se oggi 
possiam i riaffermale a tutti ì 
lavnritui il gì inde obiettivo 
de II unita p ihtiea 

Amendola ha poi nevocato 
alti iveiso l i sua ciperien/a 
pi ison ilo di amicizia oltre che 
di Inoro comune coti Grieto 
uni sene eh episodi dal pi imo 
II contro al 1 ( ongicsso del 
pirtilo a Colonia a Parigi 
quando gli fu accanto nel lavo 
ro illegale Fu una grande acuo 
la politica culturale e una 
grande scuola di Partilo — ha 
detto Amendola ~- 1 insegna 
mento di coire si deve credere 
e come battersi per le proprie 
idee ma anche essere disciph 
nati e modesti m Ila milizia co 
mun sta 

L oratore ha quindi npercoi 
so per sommi capi le tappe sa 
henti della vita di Gneco co 
me si avvicinò alle idee soc a 
liste la dura esperienza del 
dopoguerra del fascismo e lo 
inseguimento tratto dal falli 
mento dei moli nvoluzionan di 
quegli anni il problema cioè 
dell ìlleaii/i della classe ope 
r i n dell uniti Ira operai e 
contadini per realizzare la ri 
volli/ione socnlista nel nostro 
Piese Si pone cosi con clua 
rezza pei la pnma volta, an 
che la questione dell autonomia 
e dell unita del movimento con 
ladino Un problema e una di 
scussmne che conservano ari 

che oggi sia pine in tei mini e 
condizioni diverse la loro nt 
Umiltà Anche pe rchó questa 
autonomia e questa unità del 
movimento confidino italiano 
non sono ancora pienamente 
realizzate ma sono obicttivi at 
tomo ai quali v\ continuata e 
sviluppata 1 i7ione 

Collegnndosi cosi alla situa 
ztone attuale Amendola ha iot 
tolineato ì dieci anni di vita 
dell Alleanza contadini dJ ^ui 
Grieco fu presidente ha ri 
chiamato i successi e ì passi 
av ititi compiuti ma anche la 
necessità eh spi igere oltre la 
azione di rafforzai la e Non ci 
può essere lotta per le riforme 
di struttura in Italia ha del 
to tra grandi applausi della 
folla — se non si fi la lotta 
per la riforma agrana per la 
l e m Ilicoi dando Gneco m 
questo momento noi dobbiamo 
rinnovai e il nostro impegno 
per questa battaglia > 

1 a lotta propulsiva di tutta 
le altre grandi battaglie per il 
rinnovamento del Paese è col 
legata al movimento per la li 
berta e la pace Richiamate la 
recenti glandi lotte contadine 
e operaie e quelle che sono 
tuttora ni corso in tonte legioni 
italiane Amendola ha sottoli 
neato la necess ta che si pren 
da coscienza delle situazione 
nuova del Paese per affronta 
re ì temi che sono sul tappeto 
per realizzare quell unità poli 
lira della classe operaia del 
contadini del popolo che è 
condizione per arrivare al so 
cialismo Una politica che è il 
riconoscimento di tutta 1 azione 
del nostro pattito nel passato 
cUn azione ha concluso che noi 
stasera prendiamo qui 1 ìmpe 
gno di continuare per andare 
avanti sulla strada che Gneco 
e altri nostri compagni hanno 
percorso avanti tino alla vit
toria > 

l .a . 
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L'articoio di Grieco per il primo anniversario della strage 

Nel nome di Melissa 
I r p issilo in mino MHissa ramni. 
I t In ita sullo sprone IOTI osti tini odisi e 
I i SUDI morti e •• Bua perni Sulle lombi* 
| sono cresi mie le i rbe piotimi ite di 111 
, ( ìlabria 

I ra un (turno ionie ipirslo l a gcnli 
ci nei i ali avci i or cupa in I» sua terra 
il seva pi ini ni n mi Un terra dei segni e 

' delle I) in bere \ un traltf uno senile 

I r ito della quinta cotonnu ordino il fun 
co I i folla si «(ompose sotlo il irepiho 

I e li terra si lngnn di sminile 
I r e con Indi ni erano en luti titc-m Si 

I disse che erano stali ureisi in nome del 
I ordine li proi tiraloro della Repubbli 
ea stabili 1 nnpie77a delle reapnnsahilil i 

I e i nnnu dei respniimliili Venne tra 
I stento prnbe aveva osali) perseguire il 
| crimine di Sialo f assassinici tra priva 
| li e un crimine si sa I assnstmuo di 

I
Stalo e ime e legittimo e quelli chi 
lo oithsrono e lo eseguono ritengono di 
aver thnllo alt nnpmntn Ouale di" 

I sioni*' 
' \llora il nome di Mi Imi fu dello 

I da milioni di uomini Rimbalzo in Lo 
pumi e negli \bni77i m Siedia in Sir 

I degni nel lii Puglia Balle ille porte 
dell' itti e delle fnbbriihp lu protimi 
unto in Mille le lingue i!-l mon lo Del 

! le li iinbme naie iti quei giorni si ehm 
' martino Melissa I toni», i eoiitidini ea 

I l ii tiretti onci e quelli ili «lire regioni in 
vasero le lerre 1 i fi II ih cgi/iatu in 

I (iloti doli esempli) nularono e «i anni) 
| p trono siili* leni desìi srhnvisli Me 

I
lissa stillini > la ribellione contro I in 
giustizia Di igni parte si venne u Me 
hs«i per \e li re u fiicna gli uomini e 

I lo donne die si ermo levali contro li 
ingiu-st i/in 

I AIII he il presidenlc del f onsighi 
inii siili) Sili andò a dire stilli Sila che 

1 d popnlo ci | ilircjf i nieitodinii ile i n 
un p ipoto li livoraton e che lui lo 
avi vi saputo in \menci I coni ululi 

I siimi asiollQrono accigliali ed iti siici) 
I no qui ilo signore nasnlo e occhi dui) 

I rhc pirl iva un il al inno acetileni a lo e 
che ripeteva note e auliche promesse 

. I p issato un anno I oggi come al 
I lora i coniti lini calabresi occupano te 

terre perche hanno fune e vogliono In 
vorare 

I uomo oct limitilo che parla un ita 
hano accideniilo aveva promesso di sa 
tiare le ingni'lme Ma forso non sapeva 
neppure in he cosa questo ingiusti/io 
consistessero1 I rannidili! chiedevano e 
i hledono hi terra per Milli e subito e 
senza pag irli perche non hanno soldi 
d i dare ai signori Danni) avuto 

lolla dura e anche sanguinosa I conia 
dim lo sanno Lo sapevi) Giuditta Lev* 
to I o sapevano Francesco Nigro Gio 
vanni / i to Angelina Mauro I tre di 
Melissa Perciò i contadini dicono 

«Quello i lie ci proponete non e ciò 
rho vi ahi lanio ciucilo Vi abbuino 
chiesto ftiiislizifl per tutti 1 contadini 
vi abbiamo chiesto la terra pei tulli e 
di darci per sempre la terra delle no invece di darci per sempre la terra dello no . 

leggo silnna con la quale ai vuol atro cooperative ed altra terra o d mu I 
. 1 . . . _ I . L . _ -1 . . . - I , ) . . . . É „ , i . • vendere uni parte della terra dei signo 

ri a uun pai te th essi cacciando dal 
la terra ì contadini che oggi vi lavorano 
per meli ere al loro posto qiielii lesi 
guati dall ente ulano e sottoporre i con 
ladini assegnatari ai pesi dell indennizzo 
e delle opere di trasformazione Gli ese 
nlon e i porvi di M ni issa vorrebbero 

tarci, vi abbiamo chiesto il diritto di 
lavnrare tranquil lamento o di vivere 
meglio dì avere una cesa civile di vi 
vero da uomini Ora neppure- la lcgfle 
silann viene applicata 1 e espropriazioni 
toccano una parlirella dello (erro espro 
pnahdi e di questa particella solo un 
frantumo e stato assegnalo ai contadini 

aprire POSI altre brecce nella folla dei con criteri iniqui Una parlo delle lerre | 
i « n i m i m i uni II li TACI .In MA Lr»/>r>A n i . , in i eHiironrintM J\ «Ini n n nfli M n I n d i e t r o Itti ' (onladmi calabresi delle brecce pm mi 
(i bali di quelle dell anno scorso vor 
rehhero dividere i contadini crcuro in 
vidie e gelosie ira ih cusi metterò i 
collimimi gli imi contro gli altri e in 
q ics! ì operazione formare d partilo de 
tiioensiiauo dnvc non esiste come di 
èva a Grò laferralo il troppo lo (plico 

on Docciti Sono pam chi i dirigenti 
Icmocmliani al centro ed in Calabria 
i (filili pensino LIMI In lc«Kc mlnna di 
fare le ossa ni pi opno parlilo rom 
pillilo il fronte «lei contadini II pir 
in ) Icmocnsiiino fonda le sue for 
Mini sulla ti visione stili olio a stilli di 
st ordia 

Mi chi ImicnUii che i movimenti 
i tini uhm di (pirati inni movimcnli 
unii in di tutti i ioni no mi t>i trova 
roiia th fri ule il govt rn ) demoi ristia 
no ' ISoi POIKK) i uno gli ordini ilei gior 
no voluti dille organizza/ioni demorri 
Mine di I il ihri i ron irò il noverilo 

Non -si pn i dimenili ire die le palio! 
Iole di Melissi ivev ilio uno stemmi) in 
uso rìiu bossoli era In 'lemmi crocia 
to del'n D( l i stessi li gge stiano non 
ti sarebbe stila senza il imvunenti) dei 
Miniatili)) Il governo non hi dito mi! 
la non d t nulla di propri il iniziativa 
ai contadini ai lavori! ori ogni ri for 
ina o stata da questi strappala con una 

espropriate, h slata naftittala dietro un 
vilo canone agli stessi signori espropria 
li Quale spudorate/za' » 

Perciò i contadini tornano od m cu 
paro le terre Sia datn la lorra n tutti I 
contadini Sia espropriala tanta terra 
(pianta ne occorre al lai oro di tulli i 
contadini 

A Melissa in tinta la zona .«.limiti ero 
tonesc i contadini erana uniti 1 anno 
scorso conio negli anni precedenti VI 
erano anrlic dei sai e i doti in mezro a 
loro Sarebbero veramenle sciocchi l 
loniadini calabresi so oggi cedessero al 
I invito della discordia e della divisione 
Uno per tutti tulli per uno 

I passalo un anno r lo lombo *1 
sono coperte di erbe profumate I a lol 
la per li paie o per la lerra continua 
I i slessii gente che pirla lo stesso Ini 
gmggio che fu dei morti irrobustito dal 
missaggio dei morti calpesti ancora lo 
tampigne che altcnilnun le hi accia dot 
veri padroni 

I inverni bilie alle porle I neces 
sano semmnrc Non vi saranno echi al 
la propaganda infime, nel cuoio ibi 
contadini calabresi 

Uno per tulli tuli) per uno Non al 
tradiste la memoria ilei morii Cosi dic6 
Melissa 

(I Unita, 29 ottobre 19<>0) 
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